
R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 603 del  18/05/2026 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: URB/DEL/2026/00011

OGGETTO: Comune di MARTINA FRANCA (TA). Piano Urbanistico Generale (PUG). 

Attestazione di compatibilità con richiesta modifiche ai sensi dell’art.11 commi 7, 8 e 9 

della L.R. n.20/2001.

L'anno 2026 addì 18 del mese di Maggio,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo 

regolare invito nelle persone dei Signori:  

Sono presenti:

V.Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Cristian Casili

Debora Ciliento

Eugenio Di Sciascio

Sebastiano G. Leo

Marina Leuzzi

Silvia Miglietta

Francesco Paolicelli

Graziamaria Starace

Sono assenti:

Presidente

Assessore

Assessore

Antonio Decaro

Donato Pentassuglia

Raffaele Piemontese

 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino



recante l’Atto di Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”

l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 

dell’Assessora all’Urbanistica e Casa

proposta, ai sensi dell’art. delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni 

nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 

esso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel 



conseguimento dell’attestazione di compatibilità definitiva,

(PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), approvato con  Deliberazio

il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 3 della 



ensi dell’art.11 commi 7, 8 e 9

“Norme generali di governo e uso del territorio”

che al comma 7 e 8 dell’art.11

dell’articolo 1 della legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la 
paesaggistica), in attuazione di quanto previsto dall’articolo 143 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 

economica e territoriale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 18 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’or

il comma 9 dell’art.11 /2001 così come modificato dall’art.31 della 

“

Sindaco promuove, a pena di decadenza delle misure di salvaguardia di cui all’articolo 13, entro il 

dell’adeguamento del PTCP alle previsioni del PPTR, un rappresentante del Ministero della Cultura. 

”

il “Documento

per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di 

cui all’art. 4 comma 3 lett. b) ed all’art. 5 comma 10





l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha espresso 

dell’Autorità 

la D.G.R. del 15/09/2021, n. 1466 recante l’approva

la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”.

recante “Valutazione di impatto di genere

operativi e avvio fase strutturale”.

dell’art. 11, commi 7, 8 e 9 della L.R. n. 20/2001, sussistano i presupposti di fatto e di diritto 

conseguimento dell’attestazione di compatibilità definitiva,

formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”

all’art.4 comma 3 b), approvato con  Deliberazione della Giunta Regionale

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le 

10 del succitato Regolamento UE.”. 



competenza dell’atto alla Giunta Regionale, si pro

conseguimento dell’attestazione di compatibilità definitiva,

(PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), approvato con  Deliberazione della Giunta Regionale 

il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 3 della 





dell’art.11 della L.R. n.20/2001.

ha trasmesso, ai sensi dell’art.11 co

“ ”), 
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“ASSETTO IDROGEOLOGICO “(
PERICOLOSITA’ IDRAULICA E RETICOLO 

•
“ASSETTO IDROGEOLOGICO “(
PERICOLOSITA’ IDRAULICA E RETICOLO 

•
“ASSETTO IDROGEOLOGICO “(
PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA 

•
“ASSETTO IDROGEOLOGICO “(
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di cui al co. 1 dell’art. 142 del 
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dall’accertamento di compatibilità 
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•
BP) escluse dalle disposizioni dell’art. 142 
co. 2 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 91 delle 
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•

•

•

•

•

Parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale di compatibilità 
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; nella nota si indica l’errore grafico in un 

l’elaborato 2.2.6_A3 (rev. Novembre 2025);

dall’Amministrazione comunale

’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha espresso parere di 

dell’Autorità con nota prot.n.21602 del 10
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l’agro 

utili all’esame
“Documento regionale di Assetto generale

dei Piani Urbanistici generali (PUG)” 

Si specifica in proposito che, ai sensi dell’art.11 della L.R.n.20/2001, è oggetto della presente 

Regione ed alla Provincia competente solo a seguito dell’esame delle osservazioni da parte 

dall’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale s
Procedimento sull’adeguamento

8 / 68

http://www.regione.puglia.it/
mailto:sezioneurbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it


1260 e l’espansione extra 
moenia iniziò alla fine dell’Ottocento, con l’abbattimento delle mur

’avvio della procedura di formazione del PUG è stato fornito con Deliberazione del 
2011 che ha successivamente istituito l’Ufficio di 

ha adottato l’

–

Per quanto riguarda l’Area Vasta, l’analisi è stata ulteriormente sviluppata attraverso l’esame 
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(ancorché non approvato), il Piano Strategico d’Area Vasta “Valle d’Itria – La Murgia dei Trulli”, 
–

ricomprese nel SIC Murgia di Sud Est (IT9130005), nel Piano Integrato di Paesaggio “Zoccoli di 
pietra”, nel Piano Territoriale dell’Area Protetta Bosco delle Pianelle, nel Parco Naturale 

Piano regolatore dell’Illuminazione comunale (

I Beni archeologici e storico culturali vengono analizzati approfonditamente all’interno della 

‘
incoerente e fondato sull’”

”.

– –
–

–

Zona Agricola F1 (zona agricola valle d’Itria e zona agricola speciale)
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l’area prevista a Nord per l’edilizia 

standard anche in virtù del vincolo panoramico riguardante la Valle d’Itria e per la presenza 

sufficienti da destinare a verde pubblico, ma è in continuità con l’area successiva che ne ha in 
altro nuovo quartiere, anch’esso ad Ovest della ferrovia, caratterizzato da 

a Sud del centro storico, anch’esso 

Est della città, in gran parte già realizzato dall’edilizia del dopoguerra;
l’area a ridosso della città, priva di verde e parcheggi;

”,
”, 

i Piani di Zona per l’edilizia economica popolare, in 
–

Dalla ricognizione degli atti e dall’analisi dello stato di attuazione del PRG emerge un quadro 

anch’esse pressoché sature, con margini molto limitati per ulteriori interventi edilizi e con 

–

Le zone E4 sparse nell’agro, prive di strumenti urbanistici attuativi e localizzate anche a 
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“ ”

“ ”, con un’estensione di circa 63 ha, costituisce un residuo di PRG 

Sono inoltre presenti aree industriali frammentate nel centro urbano e nell’agro, riconducibili 

E’ stato inoltre indicato l’ambito relativo all’Accordo di Programma 
“Artemoda” mai attuato.

consumo di suolo, alla riqualificazione dell’esistente e al riequilibrio delle dotazioni territoriali.
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Per quanto riguarda l’andamento demografico della popolazione residente si riconosce un 

all’interno dell’attività 

(TAC) pugliese individuati dall’Istat a partire dai Sistemi Locali del Lavoro (SLL)

Dall’analisi dei Quadri Conoscitivi ed Interpretativi emerge una realtà territoriale caratterizzata 

diffusione di edifici nell’agro, favorita da norme urbanistiche, condoni e abusivismo, che hanno 

mentre si registra l’abbandono delle pratiche rurali tradizionali e la compromissione del 
modello storico della “campagna abitata”. Il territorio presenta una forte parcellizzazione 
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policentrica, fatta eccezione per l’area di San Paolo, e una presenza significativa di popolazione 

L’articolazione del sistema delle Conoscenze 
“Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) 

Urbanistici Generali (PUG)”

I Quadri conoscitivi analizzano lo stato di fatto del territorio attraverso l’esame dell’Uso 
del suolo. L’analisi effettuata tuttavia non risulta fornire un adeguato confronto 

–
–

–
“Infrastrutture comunali”, –

–
l’armatura infrastrutturale urbana e –

“Contesti urali”
“Contesti rbani”

“Contesti rurali”

comprende le aree soggette a Vincolo Paesaggistico ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 

insediativa diffusa all’interno dell’agro.
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parte delle aree interessate dal Vincolo Paesaggistico ai sensi dell’art. 136 del 

agricole diffuse sul territorio. L’area, connotata da un’edificazione a bassissima densità 

caratterizza per un’elevata presenza di edifici della “campagna abitata”, per 
un’economia agricola residuale, con un sistema aziendale frammentato, e per la 

CR 3.1, per una minore presenza di edifici rurali riconducibili alla “campagna abitata” e 
per un’economia agricola che, pur coesistendo con altri usi e funzioni, mantiene un 

Orientata “Bosco delle Pianelle”. Il CR4 

All’interno dei Contesti Rurali sono stati individuate 

“Contesti ”
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mura, sviluppata lungo l’extramurale; grazie alla maggiore accessibilità carrabile non 

– Il contesto riguarda l’espansione urbana tra il 1943 

principali sono la necessità di riqualificare gli spazi pubblici (soprattutto l’asse Arco di 
–

pubbliche (scuole, impianti sportivi, vigili del fuoco) e dall’edificio incompiuto del 
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Il PUG punta alla rigenerazione dell’area con nuove residenze e funzioni 

: Il contesto è un’area residenziale poco densa, composta da edilizia 

quartiere dormitorio isolato con aree ancora disponibili per l’edilizia residenziale 
pubblica. Le criticità principali sono l’assenza di attività di servizio e spazi centrali, 

: è un’area dell’agro martinese a circa 6 km dal centro, con 

carenza di urbanizzazioni e l’assenza di spazi centrali e collegamenti ciclopedonali con 

è un’area di transizione tra città e campagna, con edifici 

sulla Valle d’Itria.

è un’area periurbana caratterizzata da edifici sparsi, 
l’insediamento dell’Aeronautica Militare e l’attraversamento di arterie importanti, con 

pedonali e ciclabili, degrado edilizio e l’impatto della nuova circonvallazione prevista.

l contesto è un’area periurbana caratterizzata da edifici 
sparsi, l’attraversamento della via Guglielmi e della futura circonvallazione Ovest, con 
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costituire una “corona verde” attorno al centro urbano.

edilizio e l’impatto della nuova circonvallazione.

è un’area urbana consolidata e frammentata, caratterizzata da 

vincoli ambientali e paesaggistici che ne limitano l’espansione. Presenta carenze nelle 

di circa 20,4 ha, deriva dall’ex Accordo di Programma Martina 

ha a 36,6 ha e infine a 20,4 ha) per migliorare l’inserimento ambientale e in seguito 
alle istanze di associazioni ambientaliste. L’area ricade nell’attuale Zona Economica 

L’area mantiene interesse produttivo, come manifestato dal consorzio Martina 

commerciali di Martina Franca e dell’area vasta delle province di Taranto e Bari.

–

comunità, capacità di carico dell’ecosistema e realtà socioeconomica al fine di determinare la 

domanda non soddisfatta di abitazioni, gli immobili ritenuti inidonei, l’impulso di crescita del 
turismo extra alberghiero, l’attrattività della città e altri fattori, si è determinata la volumetria 
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. Il comprensorio “Trasconi”
confermato. L’ipotesi di Piano per il fabbisogno di aree per insediamenti produttivi, per un 

esistenti e di progetto, sia nella Relazione generale che nell’elaborato 6.2.1_A. 

18 mq/abitante stabiliti dall’articolo 3 DM. S
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derivanti dall’art. 4 del DM 1444/68, queste risultano 

– – –
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Preliminarmente si rappresenta che l’impostazione generale del Piano, nell’individuazione e 
definizione di Invarianti e Contesti e nell’articolazione in Previsioni Strutturali e Previsioni 

il “
insediativa” “consistente”

“salvaguardia e valorizzazione dello spazio rurale
”

“contenimento del consumo di suolo agricolo, circoscrivendo 
all’

…”
“superficie del lotto 

minimo d’intervento”

E’ 

consente l’accorpamento con possibilità di edifica

l’opportunità 
l’ettaro e i suoi multipli 
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ll’orientamento 

Tra le destinazioni d’uso consentite nei CR, così come indicato dall’art.6/P,

–
–

–
–

– –
urgese e dell’asino 

–

o funzionali che giustificano l’attribuzione alle stesse di indici e parametri urbanistici 

scelta. In particolare, si rileva che l’unica Zona Agricola Speciale individuata dal vigente 
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“bonus volumetrici”

“non sono cumulabili con 
interventi di sfruttamento dell’indice fondiario”

l’ampliamento complessivo 
massimo del 20% dell’esistente alla data di adozione del Piano.

contrassegnati con il simbolo “*” (

–
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l’esigenza di garantire una transizione morfologica e funzionale 

“ ” individuata dal PUG 
–

L’ambito sembrerebbe
caratteristiche di un contesto periurbano non del tutto dissimile dall’edificazione 

prevede che in ambiti e contesti specificamente individuati è ammesso l’atterraggio del 

l’opportunità di delocalizzare 

Nella Relazione generale viene inoltre giustificato l’aumentato fabbisogno residenziale 
sulla base dell’incremento delle presenze turistiche, da cui deriverebbe una necessità di 

all’interno dei dati relativi al dimensionamento della residenza, come già evidenziato 
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atterraggio rispetto a quello di partenza e incremento degli indici IF e IT dell’area di 

riportate nell’art.13 delle previsioni programmatiche. 

capacità insediativa con l’indicazione di range di

prevedendo un incremento fino al 35% dell’indice 

dotazioni per il volume di atterraggio da prevedere nei PUE dell’Ambito di atterraggio;  
IF dell’area di atterraggio non può essere incrementato oltre il 100%;  IT dell’area di 

incrementato oltre il 100 %; H dell’area di atterraggio non 

di considerare l’ulteriore cubatura che potrebbe derivare dall’applicazione dei 

incentivi fino a raggiungere un incremento massimo del 100% dell’indice territoriale. 

Premesso che l’analisi del dimensionamento del Piano considera la capacità 
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L’art. 19 –
contrassegnato con il simbolo “*” una volumetria di 607 mc aggiuntiva in caso di 
ampliamento dell’esistente e/o nuova costruzione.
Si chiede di esplicitare l’avvenuto inserimento di detta volumetria all’interno del 

–

valorizzazione delle Invarianti strutturali nell’elaborato –
l’armatura infrastrutturale urbana

Con riferimento all’elaborato 
–

Trincee drenanti, e tutto ciò che nella tabella risulta “non classificabile” 
D.M. 1444/68, devono essere stralciati dall’elenco e dal computo dei servizi pro capite, 

“PARTE I –
” 

strutturali, Disciplina dei contesti, Ulteriori disposizioni, Indirizzi e criteri per l’applicazione del 
“PARTE II –

PROGRAMMATICA”
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Le norme del PUG strutturale disciplinano l’adeguamento del PUG al PPTR e al PAI, le invarianti 

indici, parametri, destinazioni d’uso e 

“ –
”

In linea generale, non si condivide l’impostazione delle NTA che attribuisce alla 

programmatica la definizione di indici, destinazioni d’uso, categorie edilizie, ecc. 

Per tutti i Contesti, Ambiti o Tessuti per cui è previsto l’incremento del 35%

L’art.35 – –

un’altezza
–

le quali il vigente piano prevede un’altezza massima di 8 m

’opportunità di consentire altezze difformi e poco coerenti con 

sono assimilati, nella Tabella comparativa dell’art. 74 del PUG/P, a zone B.
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sensi dell’art.8 del D.P.R. 380/2001 ( o ex art.5 del D.P.R. 447/98).

all’approvazione di un PUE, prevedono parametri insediativi che 

In conclusione si propone alla Giunta di attestare, ai sensi del comma 9 dell’art.11 della 

fine del conseguimento dell’attestazione di compatibilità definitiva rispetto alla 

generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
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Controllo di Compatibilità ai sensi dell’art.11 co. 7 e 8 della L.R. n. 20/2001.

Dall’analisi della pianificazione comunale vigente si rileva che l’evoluzione degli 

●

●

●

●

–

– schema dell’Assetto Territoriale Programmatico
–

– –
–

–

2.1.2_D1 PIANO DI BACINO STRALCIO DI “ASSETTO IDROGEOLOGICO “ (PAI) – PERICOLOSITA’ IDRAULICA
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2.1.2_D2 PIANO DI BACINO STRALCIO DI “ASSETTO IDROGEOLOGICO “ – PERICOLOSITA’ 

2.1.2_D3 PIANO DI BACINO STRALCIO DI “ASSETTO IDROGEOLOGICO “ –

–

–

–

–

–
–

–

–

Progetto integrato di Paesaggio “Zoccoli di Pietra” –

– –
– –

–
–

–
Riserva Naturale Regionale “Bosco delle Pianelle
Riserva Naturale Orientata “Murge Orientali
Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine
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– –

– –

–
–

–
–

–

–
–

–
–

–
–
–
–

–
2.2.6_A6 Evoluzione dell’edificato

–
–
–
–
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–

–

4.1.1._A1 PIANO DI BACINO STRALCIO DI “ASSETTO IDROGEOLOGICO “ (PAI) PERICOLOSITA’ IDRAULICA E 

4.1.1._A2 PIANO DI BACINO STRALCIO DI “ASSETTO IDROGEOLOGICO “ (PAI) PERICOLOSITA’ IDRAULICA E 

4.1.1._A3 PIANO DI BACINO STRALCIO DI “ASSETTO IDROGEOLOGICO “ (PAI) PERICOLOSITA’ 

4.1.1._A4 PIANO DI BACINO STRALCIO DI “ASSETTO IDROGEOLOGICO “ (PAI) PERICOLOSITA’ 

4.1.1._A5 PIANO DI BACINO STRALCIO DI “ASSETTO IDROGEOLOGICO “ (PAI) RISCHIO (ADEGUAMENTO)
4.1.1._A6 PIANO DI BACINO STRALCIO DI “ASSETTO IDROGEOLOGICO “ (PAI) RISCHIO (ADEGUAMENTO)

–

4.1.2_B4 Linee Guida per l’armatura infrastrutturale urbana

–
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–

–

lege di cui al co. 1 dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004
4.1.3_D2 Perimetrazione degli UCP esclusi dall’accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91 co. 9 

4.1.3._D4 Perimetrazione delle aree (UCP e BP) escluse dalle disposizioni dell’art. 142 co. 2 del D.Lgs. 
42/2004 e dell’art. 91 delle NTA del PPTR

–

–

–
PROGETTO DELL’ARMATURA INFRASTRUTTURALE URBANA

–
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“modello logico”

“modello logico” di cui al titolo VI delle NTA del PPTR la cui realizzazione è costituita 

, nella sezione “Paesaggio”.

L’art. 96 co. 2 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica è 
espresso, nell’ambito dei procedimenti disciplinati dalla L.R. n. 20/2001, su istruttoria 

guida di cui all’art. 6;

Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;
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di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "

“Gli interventi e le attività oggetto di 

essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all’Elaborato 4.1 
à paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 –

generali, a loro volta articolati negli obiettivi specifici, tutti recepiti nel PUG all’art. 12.2 

Conformità rispetto alla normativa d’uso e agli obiettivi di qualità di cui alla 
sezione C2 della Scheda d’Ambito di riferimento

(elab. 4.1), il PPTR, ai sensi dell’art. 135 co. 3 del D.lgs. n. 42/2004, definisce gli ambiti 

predisponendo le specifiche normative d’uso di cui alla Sezione C2 della serie 5

Dall’analisi degli elaborati del PPTR, emerge che il territorio comunale di Martina Franca 
è interamente ricompreso nell’ambito n. 7 denominato 

“Valle d’Itria” “I boschi 
di Fragno della Murgia bassa”, entrambi descritti nella scheda d’Ambito n. 5.7 del PPTR.
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Aree di cui all’art. 142 co. 2 del D.lgs. 42/2004

L’art. 142 co. 2 del D.lgs. n. 42/2004 definisce le aree escluse dalle disposizioni di cui 
all’art. 142 co1 lett. a), b), c), d), e), g), h), l), m), quei territori che alla data del 

“erano delimitati negli strumenti urbanistici, ai sensi del decreto ministeriale 2 

ai sensi dell'articolo 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865.”

A mente dell’art. 38 co. 5 delle NTA del PPTR “in sede di adeguamento ai sensi dell'art. 
97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il 

delle aree di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”.

lege di cui al co. 1 dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004
4.1.3_D2 Perimetrazione degli UCP esclusi dall’accertamento di compatibilità 

4.1.3._D4 Perimetrazione delle aree (UCP e BP) escluse dalle disposizioni dell’art. 142 co. 
2 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 91 delle NTA del PPTR

Paritetico Stato−Regione, istituito con DGR n.1371 del 10/07/2012, e aggiornato con 
DGR n. 945 del 12/05/2015, per la corretta rappresentazione delle aree di cui all’art

36 / 68

http://www.regione.puglia.it/
mailto:sezione.paesaggio@regione.puglia.it
mailto:ufficioparchi.regione@pec.rupar.puglia.it


salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR

–

–
–

–

“Territori costieri”, “
”, “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua” “Sorgenti”

geomorfologiche gli UCP “ ”

Con nota prot. n. 21604/2024 del 10.7.2024 l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale ha espresso parere favorevole di compatibilità del PUG al 
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scala di maggior dettaglio e l’inserimento di centosettanta (n.170) nuove componenti 

salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 15.3 delle NTA analoghe all’art.

per escludere la parte di territorio urbanizzato e/o antropizzato all’interno dei Contesti 

salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 14.3 delle NTA analoghe all’art.
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salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 14.4 delle NTA analoghe all’art.

di sopralluoghi per l’identificazione delle componenti e la verifica delle coordinate dei 

“Per quanto riguarda le grotte 
ubicate all’interno del contesto urbano (Grotta di Santo PU 1517, Grotta dell’Eremita 

grotta corrispondente all’area di 
pericolosità geomorfologica prevista dal PAI.”

PU 1733 Grotta dell’Eremita

che non ha conservato le caratteristiche di cui all’art. 50 comma 4 delle NTA del PPTR 
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considerato che la stessa rientra in parte tre le aree di cui all’art. 142 co. 2 del D.lgs. 

salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 14.5 delle NTA analoghe all’art.

sopralluoghi per l’identificazione degli inghiottitoi e verifica delle coordinate dei punti di 
ingresso, conferma l’individuazione di nove (n.9) componenti del PPTR, agg

salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 14.6 delle NTA analoghe all’art.

“Campo di doline”
ambiente GIS ha aggiornato la perimetrazione del PPTR specificando l’individuazione 

previsto dall’art. 52 delle NTA del PPTR precisandone eventualmente il perimetro sul
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salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 14.6 delle NTA analoghe all’art.

definizione del PPTR per i Geositi quali “campi di doline (…) che configurano un 
paesaggio di particolare valore identitario”, si chiede di motivare la perimetrazione 

–

–

–
–

tra le Componenti botanico vegetazionali i BP “ ”.

d'insieme e sistemica del territorio. L’analisi del BP Boschi, delle UCP Prati e pascoli 
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un’espansione naturale non censita dallo strumento urbanistico, così come dal PPTR.

2024), in modo da verificare l’evoluzione in estensione del margine del 

verso il bosco (climax di querceto). Si ritiene opportuno l'inserimento dell’UCP 
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22/11/2018 ha istituito il catasto incendi boschivi con relativa pubblicazione dell’elenco 

l’inserimento delle aree percorse dal fuoco a partire dal 2004. 

conseguente vincolo paesaggistico non si estinguono per effetto dell’evento incendiari
o del tempo, ma caratterizzano l’area a bosco in via permanente, rendendo necessaria 

Si chiede, comunque, di integrare l’elaborato elab. 2.2.1_E del PUG/S con le aree 
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Con riferimento all’area di rispetto dei Boschi, si rileva che il PUG ha perimetrato detta 
componente coerentemente con le disposizioni di cui all’art. 59 co.3) delle NTA del 

Sebbene il PPTR all’art. 61 delle NTA preveda che in sede di formazione di un nuovo PUG 

sanciscono la cogenza e l’efficacia degli strumenti attuativi. 

salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 16.6 delle NTA che aggiornano le
dell’art. 63 delle NTA del PPTR 

•

e non comportino l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo

• “Sono ammesse 
bosco compresi i campeggi ecocompatibili”

A seguito dell’approfondimento richiesto per il BP Boschi si chiede di 
Area di rispetto dei boschi ai sensi dell’art. 59 co.3 

alle caratteristiche dei “campeggi ecocompatibili” al fine di valutarne la 
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componenti e ne specifica la perimetrazione di due (n.2) sulla base dell’effettivo stato 

“segnalazione prot. 69962
Herpetologica Italica”, 

salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 16.4 delle NTA che modificano con l’art. 65 delle 

“Nelle aree umide, si applicano 
le seguenti prescrizioni”

“Nei territori interessati dalla presenza di aree umide, come definite all’art. 

successivi commi 2) e 3)”;
“Non sono ammissibili piani, 

progetti e interventi che comportano” 
“In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui 

all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al 

gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in 
particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano”;

“fatto salvo 
quanto previsto al comma 3”;

“a9) realizzazione di 

possibile.”;

“c1) finalizzati al mantenimento e al recupero dell’equilibrio 
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“c2) finalizzati alla 

e riproduttive dell’avifauna (isole, gruppi di alberi con funzione di garanzia, prati 
allagati, ecc.)”.

presentino effettivamente le caratteristiche di cui all’art. 59 c.1 delle NTA del PPTR.
È necessario aggiornare la disciplina di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 16.4 delle NTA di 
PUG reintroducendo quanto è stato stralciato rispetto ai commi 1 e 2 dell’art. 65 

In merito all’individuazione cartografica di detta componente, si rileva un significativo 
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salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 16.6 delle NTA analoghe all’art.

riporta all’interno del 

● –

● –

● –

cui all’art. 17.3 delle NTA che integrano l’art. 71 delle NTA del PPTR 
Piano Territoriale dell’area protetta del Bosco delle Pianelle. 

trasposizione normativa all’interno degli elaborati del PUG. In particolare, il Piano 
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Il PUG recepisce integralmente le perimetrazioni del PPTR riferite all’area di 
delle componenti BP “Terra delle Gravine” e “Bosco delle Pianelle”.

salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 17.5 delle NTA analoghe all’art.

Il PUG recepisce integralmente la perimetrazione del PPTR che riporta all’interno del 

salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 17.4 delle NTA analoghe all’art.

“Murgia di Sud Est”.

’elaborato
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–
–
–

tra le Componenti culturali e insediative i BP “Zone gravate da usi civici”

Il PUG recepisce integralmente l’individuazione del PPTR dei seguenti 
di cui all’art. 136, comma 1 del D.Lgs.

● DM 17/10/1961 “
nella valle d’Itria, sita nell’ambito del comune di Martina Franca (Taranto)”, rif. 

● DM 14/04/1967 “
–

”, rif. scheda PAE0087;

● DM 01/08/1985 “
comprendente la Valle d’Itria sita nei comuni di Martina Franca, Locorotondo, 

” rif. scheda PAE0124.

cui all’art. 23.4 delle NTA analoghe all’art. 79 delle NTA del PPTR.
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Il PUG recepisce integralmente l’individuazione del PPTR dei seguenti 
tutelati ai sensi dell’art. 142, lett. m) del D.L

●
●

cui all’art. 23.5 delle NTA analoghe all’art. 80 delle NTA del PPTR.

–

–

●
●

Edificio in Via Valle d’Itria 30 

all’omonima componente censita nel PPTR;

all’omonima componente individuata nel PPTR;

all’omonima componente censita nel PPTR;

all’omonima componente censita dal PPTR.

●
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– quest’ultima viene 

un’unica componente.
–

●
●
●

salvaguardia e utilizzazione cui all’art. 23.7 delle NTA che integrano l’art.
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●
: “realizzazione di annessi 

caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi di
l’uso di tecnologie eco compatibili.”

l’articolo secondo le prescrizioni indicate nella nota prot. 

riferimento alle seguenti destinazioni: “direzionale, socio
servizio, esercizi di vicinato e somministrazione” 

–

Occorre integrare l’art. 23.7 delle NTA relativo alle misure di salvaguardia e utilizzazione 

“Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nelle 
come definite all’art. 

salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3)”
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Si ritiene conforme al PPTR l’individuazione cartografica per detta 

–

ta), Palesi, Caverna della Vitosa, Grotta dell’Eremita, Grotta 
Sant’Angelo, Tagliente (Riparo o Cupone), Nove Casedde, Bufaloria, Foggianuova, Cento 

–

l’
risulta ricompresa nel perimetro dell’ulteriore 

salvaguardia e utilizzazione cui all’art. 23.7 delle NTA analoghe a quelle di cui all’art. 81 

necessario aggiornare l’individuazione delle componenti aree a rischio 

individua l’area di rispetto delle 

l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa, finalizzata a 
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integrazione delle forme d’uso e di fruizione visiva

all’art. 23.8 che integra l’art. 82 delle NTA del PPTR 

●
: “Realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse 

dell’immobile, oppure distaccati

paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso 

Si valuti l’opportunità di individuare le aree di rispetto delle testimonianze della 

l’articolo secondo le prescrizioni indicate nella nota prot. 

riferimento alle seguenti destinazioni: “direzionale, socio
servizio, esercizi di vicinato e somministrazione”, con il contesto rurale e con la tute
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all’art. 23.6 delle NTA
prescindere da eventuali esclusioni previste dall’art.142, co.2 del Codice dei Beni 
Culturali e dall’art. 91 co.9 delle NTA del PPTR.

Con riferimento all’UCP “paesaggi rurali” il PPTR individua nel territorio comunale di 

“non 
hanno i caratteri dei paesaggi rurali”.

L’
dell’art. 23 delle NTA di PUG, quali:

Mosaico rurale dell’altopiano orientale

Paesaggio degli ulivi della “campagna abitata” dell’altopiano sud orientale
della “campagna abitata” fra Alberobello e Locorotondo

− –

− –
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Per quanto riguarda l’individuazione cartografica, si condivide lo stralcio dalla 

risultano giustificati sotto l’aspetto meramente paesaggistico. 
questione conservano le peculiarità definite dall’art. 76 comma 4 delle NTA del PPTR.
Non si condivide la rappresentazione “particellare” di detta componente, effettuata 

necessario rappresentare cartograficamente l’

unità di paesaggio di cui all’art. 23.3 delle NTA che integrano 
l’art. 78 delle NTA del PPTR, direttive di cui all’art. 23.2 delle NTA analoghe all’art. 79 

all’art. 23.9 delle 

che integrano quanto disposto dall’art. 83 delle NTA del PPTR. 

PUG all’art. 23.9 co.2 lett. a2) è riportata 
“ristrutturazione edilizia e nuova edificazione che non 

eccezione delle sub aree identificate come “fascia B –

dell’art. 23.9

PUG all’art. 29.3 co.3 lett. b4.1) sono 
“fascia A –

campagna” “sono ammessi sbancamenti e riporti di lieve entità”.
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PUG all’art. 23.9 co.3 lett. b4.2) sono 
“fascia B –

trasformazione”

coerente con l’art. 83 delle NTA del PPTR.
All’interno l’ –
“specifiche componenti” 

e 8 dell’art. 23.9 delle NTA di PUG per l’UCP

di misure di salvaguardia e utilizzazione per l’area di rispetto dei boschi; per le strutture 

detta componente. Non si condivide la rappresentazione “particellare”. 
necessario rappresentare cartograficamente l’UCP

Il PUG recepisce l’individuazione del PPTR di sei (n.6) strade a valenza paesaggistica 
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all’art. 23.13 elle NTA che aggiornano l’art. 88 delle 

Il PUG recepisce l’individuazione del PPTR di quindici (n.15) strade panoramiche presenti 

all’art. 23.13 elle NTA che aggiornano l’art. 88 delle 

Il PUG recepisce integralmente l’individuazione del PPTR di un (n.1) luogo panoramico 

si chiede di valutare l’effettiva consistenza di detto luogo panoramico e 

Catasto dei Geositi della Regione Puglia, si indica la presenza del sito “Belvedere Orimini” 

Si chiede di valutare l’effettiva consistenza di detto sito al fine di considerare di 
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all’art. 23.13 nelle NTA che aggiornano l’art. 88 delle NTA del PPTR 

Si chiede di valutare l’effettiva consistenza del luogo panoramico indicandolo 

Il PUG recepisce integralmente l’individuazione del PPTR di due (n.2) coni visuali presenti 

all’art. 23.13 nelle NTA che aggiornano l’art. 88 delle 

l’intero territorio regionale, finalizzati in particolare ad elevarne la qualità e fruibilità. I 
cinque progetti interessano tutti gli ambiti paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 

viduati all’art. 36; in particolare ai sensi del comma 3 art. 29 "
garantita l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione 
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definiti ponendo l’attenzione sui diversi aspetti legati ad ambiti di studio differenti, i cui 

Il PUG definisce gli obiettivi progettuali e le priorità d’azione ponendo l’attenzione su 
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’ ’
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tiene insieme, attraversandoli, due diversi “paesaggi tematici” 

valenza anch’essa paesaggistica, che uniscono la realtà territoriale locale con quelle 

itettoniche e naturali presenti nell’intero paesaggio regionale. Il passaggio dalla 

un progetto di fruizione culturale, territoriale e paesaggistica del sistema. L’iter 

dell’intero sistema al fine di gestire azioni di governo del territorio mediante
protocolli d’intesa, convenzioni, ecc.

Itinerari GAL Valle D’Itria “Piano Integrato di 
Paesaggio: ZOCCOLI DI PIETRA”.

●

●
●
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●
●
●

●

●

●

●

●

●
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, di seguito riportate, emerse dall’analisi 

Per oltre metà della sua estensione, l’ambito ATP5 è dalla presenza dell’
Siti di Rilevanza naturalistica ZSC “Murgia di Sud Est” ll’
dall’ milmente è caratterizzato anche l’ambito di 
trasformazione produttivo ATP3 lungo il margine Ovest del contesto nei pressi dell’area 

appartiene all’

fascia A dell’

dell’area e le 

’

La ZAS3 è un’area di circa 10Ha individuata dal PUG a
“ex zona di espansione del PRG non trasformata” 

– Immobili e aree di notevole interesse pubblico (PAE0124) “DICHIARAZIONE 
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OSTUNI”;
–
– Siti di rilevanza naturalistica ZSC “Murgia dei Trulli”
– Aree a rischio archeologico riferito al sito di “Masseria Luchicchio”

– –
architettonica “Masseria Chiancaro”

–

Allo stato attuale l’area si presenta completamente libera da edificazione e

Il lotto minimo previsto è di 8516 mq (tomolo), tuttavia il PUG stabilisce che: “

previsione, che tra l’altro appare contraddittoria, 

’accorpamento delle aree 

ambientali dei paesaggi rurali della Valle d’Itria e con gli obiettivi del PPTR 

l’ulteriore occupazione di suolo agricolo, a tutelare e conservare le aree naturali 

65 / 68

http://www.regione.puglia.it/
mailto:sezione.paesaggio@regione.puglia.it
mailto:ufficioparchi.regione@pec.rupar.puglia.it


Si rileva l’incongruenza tra la previsione del PUG di razionalizzare e limitare il 

fascia B dell’UCP

atto Città Campagna punta a bloccare l’ulteriore occupazione di suolo agricolo, a 

66 / 68

http://www.regione.puglia.it/
mailto:sezione.paesaggio@regione.puglia.it
mailto:ufficioparchi.regione@pec.rupar.puglia.it


’

“costituiti 

in corso di validità”. All’art. 19 NTA/P 
’intervento definite all’art. 9.1 NTA/S. Si l’interferenza dell’area TCF*

l’area boscata si sovrappone in parte e con l’area di rispetto del bosco 
– , nonché con l’

– programmatiche di cui all’art. 19 NTA/P 

’

ATP8 e ATP9. Detto contesto, appartenente alla fascia B dell’
PUG, ricade interamente nell’ L’attuazione delle 

dell’edificata rado tutt’ora presente, nonché 

La disciplina di cui all’art. 4 delle NTA/P inibisce “in tutti i contesti rurali la demolizione 

pubblici”.
“unità abitative anche con vani 

staccati.”.
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